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La grande astensione e il voto di scambio premiano la maggioranza^ 
Risultato negativo per la Quercia, a sinistra un voto frantumato: 
perde anche Rifondazione mentre vanno bene Rete e Verdi 
Non c'è il boom del Msi, in flessione i socialdemocratici 

Napoli, vìncono i partiti di governo 
La De tiene, Psi avanza, Pli raddoppia. Per il Pds meno 3,9% 
Dal voto di Napoli è uscita la conferma dei partiti del 
governo uscente e la vittoria dell'astensione. La De è 
il primo partito con il 29,4 (-1 sull'87 e 3,9 sul 5 apri
le). 11 Psi, che sorpassa la Quercia, guadagna il 4% 
sull'87 e 3,4 sulle politiche. Boom del Pli che rad
doppia i voti. A sinistra voto frantumato: il Pds perde 
il 3,9 rispetto a due mesi fa, Rifondazione cala, lieve 
incremento di Rete e Verdi. Stazionario il Msi. . 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

NAPOLI 1480 sezioni su 1571 

•H NAPOLI. Fin dalle prime 
proiezioni è stato chiaro che 
Napoli avrebbe confermato 
un'ampia maggioranza alle 
forze che hanno governato la 
città per cinque anni. Il colpo 
di scena è arrivato poco dopo 
le 1S, con il sondaggio di Rai 
3. che ha dato in crescita la 
De, il Psi, il Pli, e il Pn; in perdi
ta, invece, Pds (meno dieci 
per cento rispetto ai voti rac
colti dal Pei nell'87 e meno 3,9 
sulle elezioni di due mesi fa), 
flessione dei missini e dei so
cialdemocratici, ed infine un 
piccolo aumento di voti per 
Rete e Verdi. Ma prima ancora 
che arrivassero i risultati defi
nitivi, si è capito subito che il ' 
vero vincitore di queste ammi- • 
nistrative sarebbe stato il par- > 
tito delle astensioni - circa il 
trenta per cento - che, para
dossalmente, ha favorito pro
prio la coalizione di pentapar
tito. • -. - • \ 

Poi in serata, con i primi da
ti dello scrutinio, il quadro de
lineatosi nel pomeriggio con 
le proiezioni si è leggermente 
modificato, ma senza provo
care grossi scossoni. Lo spo- • 
glio dei voti in 1300 sezioni 
elettorali sulle 1570 compiei 
sive, ha confermato innanzi
tutto la frantumazione a sini
stra. Infatti, pur non decollan
do, piccoli partiti come la Re
te, la Lista Pannella, e i Verdi, 
hanno racimolato circa il die
ci percento dei voti. «Questo è 
il prezzo che si paga quando 
non si è riusciti a costruire 

un'opposizione di sinistra», è 
stato il primo commento del 
capolista del Pds, Aldo Masul
lo. Ha destato meraviglia l'au
mento dei voti andati al Psi: 
«Napoli 6 una società blocca
ta nelle sue grandi sacche di 
miseria, affidata alla protezio
ne - ha proseguito Masullo - . 
Probabilmente alcuni partiti 
appaiono per i ceti più deboli 
gli unici protettori credibili». , 

Per • il sociologo • Amato 
Lamberti. l'astensione mag
giore c'è stata nei quartieri alti 
della citta, mentre minore è 
stata in quelli bassi: «A Napoli 
è stato premiato ancora una 
volta il voto di scambio. Suc
cederà che governerà la "cor
te dei miracoli". La Napoli di 

• sopra ha fatto si che a decide
re fosse la Napoli di sotto». 

Tra i vincitori di queste ele
zioni ci sono soprattutto i libe- . 
rati: nelle loro liste, special
mente in quelle per le circo
scrizioni, hanno candidato 
decine e decine di medici. Se
condo il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, gran 
parte del successo del partito 

. va alla «sua» campagna eietto-
; rate: «Ho fatto politica offren-

do la mia immagine e una 
campagna sulla credibilità. È 
evidente che non c'è stato al
cun voto di scambio: alla fac
cia di quei quattro accattoni 
che hanno parlato di voto in
quinato, riferendosi al caso 

; dell'avvocato Marciteci...». Il 
penalista di Casal di Principe, 
in provincia di Caserta, che ha 
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- Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo: In alto il municipio di Napoli 

difeso pericolosi camorristi, lo 
scorso 5 aprile è stato eletto 
con una caterva di voti nelle li
ste liberali. 

Il sindaco di Napoli, il so
cialista Nello Polese, ha defi
nito «molto preoccupante» il . 
dato dell'astensionismo. «È un 
indicatore dello scollamento 
tra società e politica - ha ag
giunto - Personalmente non 
sono neanche troppo meravi
gliato, anche se penso che dai 
problemi si esce con le propo
ste e non con la sliducia e la 
protesta». Il coordinatore della 
segreteria provinciale del Pds, 
Nino Daniele, ha definito 

«comprensibile» l'astensioni
smo: «È stata una campagna . 
elettorale segnata dai vecchi 
modi di fare politica che ha 
aumentato la sfiducia dei cit
tadini. Anche il risultato del 
Pds - ha aggiunto - è segnato 
dal fatto che il -partito-non-e— 
nuscito a trasformare in mobi- .. 
Illazione attiva la sfiducia del
la gente». Per Alberto Leone, .-. 
della segreterìa provinciale di 
Rifondazione comunista, «le 
elezioni sono state segnate da ' 
una forte pressione dei candi
dati: si spiega cosi il' risultato 
dei partiti di governo». Il depu

tato della De Antonio Iod ice 
ha affermato che l'alto indice 
di astensione registrato a Na
poli per le elezioni ammini
strative, «sono un duro monito ' 
per i partiti della maggioran
za. Quella degli elettori è stata • 
uaa,disaflezione..arinunciata,w. 
che ha risentito anche delle 
ultime vicende scandalistiche. 
riguardanti molti esponenti, 
politici». ' • ' 

Un voto a sorpresa soprat-. 
tutto per l'astensionismo e per 
la crescita del Psi quello uscito 
ieri dalle urne di Napoli. Co
minciamo dalle zone indu

striali: nella rossa San Giovan
ni a Tcduccio, dove il Pei 
nell'87 aveva ottenuto circa il , 
40%, il Pds raggiunge appena '• 
il 25%, tre punti in meno ri- ; 
spetto a due mesi fa, mentre 
Rifondazione comunista si as
sesta intorno al 5,5%. Il Psi si : 

.afferma nei quartieri Sanità, 
Poggioreale, eSan PietroaPa-
tiemo. Il Msi guadagna nelle 
•zone centrali della città, so- , 
prattutto al Mercato, alla Vica
ria, Avvocata e Montecalvario. ' 
La Rete raggiunge il suo livello •; 
più alto a Chiaia, ma precipita ;' 
a Barra e Ponticelli. I Verdi si : 

rafforzano al Vomero e all'A-
renella. 

Infine la probabile attribu
zione dei seggi nella sala dei 
Banani: 25 alla De (-1), 16 al 
Psi (+ 3), 10 al Pds, 3 a Rifon
dazione (nell'87 il Pei aveva 
19 !«ggi e Dp ne aveva uno). 
7 al Msi (-l) ,5aIPIi(+ 3), 5 
al Pri (+ 1), 5 al Psdl (come 
nell'87>v 1 a Rete, e Pannella, 
Zai Verdi. ,„, > 

Da segnalare, infine, nel
l'hinterland il risultato di Stria
no, un comune della fascia 
Vesuviana, dove il Pds è pas
sato dal 12,4 % di due mesi fa 
all8,l%diien. , ,. , v . , . 

Msi, Lega Nord e Melone in crescita, dura sconfitta socialista, il Pds (in lista con altre forze) in calo, Rifóndazione in crescita 
Alto il dato dell'astensione, la De, soprattutto in provincia, perde molto. Problemi per formare il nuovo governo 

Trieste a destra, male Psi e Lega democratica 
Il partito che ha preso di più? I non votanti, un quar
to dell'elettorato. E la protesta dilaga a Trieste an
che per il resto: Msi secondo partito in provincia, ter
zo in città. «Meloni» in recupero e di nuovo determi
nanti. Lega Nord in ulteriore avanzata. Male la sini
stra. Più «bastonati» di tutti la De in provincia, il Psi 
dappertutto. Difficilissime le nuove giunte, e non è 
escluso che si tomi a votare presto. 

' " • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELB SARTORI 

TRIESTE 

• • TRIESTE. • Msi, Lega Nord. ' 
A cercare facce conlente si tro- -
vano solo qui, via via che i 
computer sputano le «strisciate " 
elettorali» di Trieste. Qui e in 
casa dei «meloni», i cui sorrisi, . 
però, sono agri: aumentano di 
nuovo. I padn storici del locali
smo, abbastanza per ndiventa-
re determinanti, ma molto me
no del previsto. Che protesta, -
ha ficcato nelle urne questa • 
città. Anzi, Il primo segno di 
malessere l'ha mostrato anco
ra prima, h andato ai seggi -
strabiliante, nella culla di tradi
zioni asburgiche - il 79%. Nove 
per cento in meno di due mesi 
fa. Su 231.000 elettori della 
provincia (che praticamente 
coincide con il capoluogo), 
48.000 sono rimasti a casa. Ag
giungendo le schede bianche, 
la somma è allarmante: un 
triestino su quattro non ha vo
tato. Il resto dovrebbe far squil
lare molte altre sirene. Comin
ciamo dalla destra pura. Il Msi 
ipemazionalista. iperirredenti-
sta, antislavo, conquista la me
daglia d'argento in provincia: 
14,2%. Aveva il 10 quattro anni 
fa. Aumenta anche sulle re
centissime politiche. In città è 
terzo, attorno al 13%. «Se i trie
stini avessero votato cosi due 
mesi fa, adesso sarei deputa
to», si morde le dita Roberto 
Menia,. presidente nazionale 
del Fuan. che aveva mancato il 
posto alla camera per meno di 
200 voti. Sorpresa, alla pari, 
dalla Lega Nord, apparsa dal 
nulla ad aprile, quando era 
ballata all'S%. Sale ancora, 
quasi il 10% in città, oltre l'I !» 
in -provincia. «Sconvolgente, 
un dato sconvolgente», mor

mora • - affranto Gianfranco 
Gambassini, presidente della 
«Lista per Trieste», i «meloni». E 
non che a loro sia andata del 
tutto male. Recuperano sul 
crollo di quattro anni fa. In cit
tà risalgono fino a! 17%, sono 
secondo partito. Speravano di 
più? «Eh, si. Ma accontentia
moci». La De. che conserva in 
discesa la maggioranza relati
va, ha un risultato bifronte. In 
?rovincia crolla al 18% (meno 

). In città, stando a dati anco
ra parziali, sfiora il 21%. Cioè, 
perde «solo» il 6%, ed appena 
un punto sulle recentissime 
politiche. Effetto della miriade 
di candidati delle comunali, 
delle promesse, del «potere»? 
Le facce più depresse, però, 
sono in casa socialista. Una 
batosta stonca. Il Psi, in città, è 
attorno al 9%. ed aveva quasi il 
15. In provincia sta addirittura 
al 7,9%. Il raffronto con le poli
tiche è difficile, c'era una lista 
unica Psi-Lista per Trieste col 
21%. Di fatto, metà dell'eletto
rato già consolidato ha abban
donato il garofano. Per dove? 
Molti devono averne presi i 
«meloni», la vecchia alleanza 
l'hanno saputa sfruttare da 
vecchie volpi. Chissà poi quan
ta pesa l'«effetto-tangenti». «Pa 
ghiamo un pedaggio a Milano, 
ma anche all'indeterminatez
za della nostra politica a Trie
ste», giudica Augusto Seghene, 
ex vicesindaco. «I partiti, più 
erano coinvolti a Milano più 
hanno perso», aggiunge Gian
franco Carbone, assessore re
gionale. Non va bene neanche 
a sinistra. Parziali comunali: 
Rifóndazione a! 6%, come alle 
politiche ("Contenti per noi, 
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- Piazza Unità d'Italia a Tneste 

preoccupatissimi per la città», 
parola del vicesegretario Jaco
po Venier). Verdi del «sole che 
nde» più o meno stabili. Verdi 
«federalisti» travolti ed elimina
li: avevano due seggi in comu
ne, 1 in provincia. La «Lega De
mocratica» (Pds, Rete, spezzo
ni di verdi e radicali), dopo 
l'I 1,5% alle ultime politiche, 
adesso in città e poco sopra il 
7%, sesto raggruppamento del
la graduatona (un pò di più -
8,3 - ha in provincia grazie alla 
«cintura»). Alle comunali '88 il 
Pei aveva il 15.1%. «C'è storica
mente un divario tra politiche 

ed amministrative», dice Perla 
Lusa, segretaria provinciale del 
Pds, «ed un pò del calo e dovu
to anche al simbolo nuovo, 
non conosciuto», un insieme di 
stelline «europee»: «Ma È stato 
un rischio calcolato, corso 
consapevolmente. Per me, la 
strada dell'aggregazione della 
sinistra resta obbligata». Che 
razza di giunte si prefigurino 
adesso, è difficile calcolare. La 
frammentazione 6 sovrana. In 
provincia il quadripartito (il 
Psdi non c'è) ottiene 9 seggi su 
24. Aggiungendo i «meloni», il 
conto arriva a 12. In città le 

proiezioni (difficile fare raf
fronti, nel frattempo i posti glo
bali sono scesi da 60 a 50 cau
sa il calo della popolazione) 
danno, nell'ordine, 11 seggi al
la De, 9 ai «meloni», 7 all'Msi, 5 
a Psi e Lega Nord. 4 a Lega De
mocratica, 3 a Rifóndazione, 1 
ai verdi e 2 ai liberali, 1 ciascu
no a Unione Slovena, repub
blicani e pensionati. Dodici 
gruppi... Sergio Tripani, segre
tario provinciale De, esclude 
alleanze solo con Lega Nord, 
Msi e Rifondazione, ma prefe
risce, per la città, questa for
mula: «Quadripartito più Lista 

per Tneste, con la quale abbia
mo già collaborato in passato». 
Ed il sindaco? «Almeno questo, : 
lasciatecelo». I numeri ci sono, 
28 su 50. Le condizioni politi- , 
che no. o non ancora. Gam
bassini sì prepara a contrattare 
sul programma, sull'autono- ' 
mia, su Ósimo. Il socialista Se-
ghene preferirebbe un con
fronto area laico-socialista - re
sto del mondo, cioè «De, Lega ; 
Democratica, Lega Nord». Fa- • 
bnzio Bclloni, quarantanoven
ne consulente aziendale lom
bardo trapiantato a Tneste, •' 
gran capo dell'avanscoperta di ', 

Bossi (che qui predica la con
cordia etnica, guadagnando 
perplesse simpaue anche a si
nistra), promette: «I miei ra
gazzi andranno in consiglio 
per tagliare la gola alla partito
crazia». Ma poi: «Noi siamo 
pronti a parlare con chiunque, 
siamo pragmatici, se un'idea è 
buona, da Rifondazione al Mei 
tutto va bene». Chissà se la Le
ga manterrà il ricorso per inva
lidare le elezioni. A questo 
punto forse no, tanto più che i 
concorrenti della «Lega Giulia
na, la lega de casa nostra», non 
ce l'hanno fatta. . . 

Sono 237mila i napoletani 
che hanno disertato i seggi : 
«La non partedpazioner 
ha favorito il voto di scambio» 

Astensione 
da record: 
siamo al 29% 
L'astensionismo ha vinto a Napoli. E con esso il voto • 
di scambio. I partiti di governo, che il non voto vole-1, 
va penalizzare, esultano. Anche se non fanno i conti ? 
con i dati assoluti: rispetto al 1987, hanno persocir- '.. 
ca 130mila voti. La sinistra 80mila. Mentre il Msi altri '.-• 
30mila. La citta che vuole cambiare, in assenza di •-. 
alternative credibili, ha espresso la sua protesta non '<•• 
andando alle urne. . , . - . , , . , . '"".\ ,'.,; -",., ;-, 

-"- - ' SPALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNALAMPUGNANI 

loro risultati sono ottenuti su 
un elettorato ridotto. La De nel ' 
1987 aveva circa 212 mila voti, ; 
meno degli «elettori del non , * 
voto» odierno. Complessiva- . 
mente il blocco del governo -; 
perde voti in termini assoluti. > 
regalati all'astensione (90 mila ' 
la Dc^jnjla, J Psi. KÌ mila il 
Pri. 20 mila il Psdi). Soloil Pli • 
conquista 8000 voti. Perde voti 
anche la sinistra: .SOmila 
(lOOmilàlI PdsriOmllaPan-: 
nella, mentre guadagnano Ri- : 
fondazione 17mila, Verdi 5mi- • 
la. Rete 8500). E a destra per- '. 
de il Msi altri 30 mila voti. E su • 
questi dati che il discono del- » 
l'astensionismo deve essere '." 
fatto. Anche se in termini asso- '• 
luti il potere da spendere in 
seggi a palazzo S.Giacomo ', 
non cambia, il quadripartito -

• ora che i repubblicani hanno 
deciso di stare fuori dai gover
ni tonnati da De e Psi - non . 
può prescindere dal fair-1 con
ti con una base di consenso 
fortemente " »: ridimensionata, 
anche rispetto alle recenti eie- ; 
zioni politiche. Perchè, fa nota- 't. 
re Aldo Masullo, capolista del -• 
Pds, l'astensionismo, colpisce '• 
si la sinistra - che resta silen-. 
ziosa o si frammenta - ma cer
tamente non è un segnale po
sitivo verso i partiti di governo. " 
Nel 1987, alle precedenti am- ;-
ministrative il partito del non " 
voto aveva il 17,6%, il 5 apnle il '• 
26,7. Una progressione fino a • 
quel punto spiegabile con lo -• 
scarto che sempre si ha, so
prattutto nell'Italia meridiona
le, tra volo politico e voto am- •' 
ministrativo. Ma il 29% di oggi 
stravolge qualsiasi considera- v 

zione di questo tipo. È infatti il 1, 
picco mai raggiunto nelle co- -
munali dal dopoguerra ad og- ; 
gi. Il 30% di astensione lo si n-
trova solo nelle elezioni euro- : 
pee del 1989, nelle regionali '• 
del 90. Cioè, ancora una volta. " 
quando non erano in ballo in
teressi immediati e ravvicinati. " 
«Oggi si è espresso in maniera '* 
vistosa il voto di scambio -
spiega Guido D'Agostino, pre-,, 
sidente della società italiana di * 
studi elettorali - e l'astensioni
smo che, pur nella sua bruttez- • 
za, dimostra che la società civi- ;, 
le ha deciso, in assenza di una ' 
alternativa credibile, di andare . 
fino in fondo allo sfascio per- r 

che solo cosi poi si può rico
minciare. 11 non voto, infatti, • 
colpisce prevalentemente a si
nistra». Anche perchè si e 
espresso soprattutto nei quar
tieri della borghesia illuminata. * 
Comunque, aggiunge D'Ago- •: 
stino analizzando il risultalo ; 
complessivo, il risultato di Psi e •;* 
De vanno spiegati non solo -, 
con la logica dello scambio, "., 
ma ricordando che il consenso • 
filogovemativo in questa città l 
nasce dal bisogno comunque * 

, di ritrovare certezze. «È un voto <J 
coatto, ma imprescindibile in £ 
un mondo privato anche delle [• 
ideologie». «È una città rasse- ' 
gnata alla sconfitta quella che j 
si è consegnata al non voto», ' 
commenta Antonio lannello,;* 
di Italia Nostra. Napoli, dice, è -
una città che non partecipa e 
che trova nell'astensione l'uni
ca forma di protesta. 

• H NAPOLI. Tutto . secondo 
previsioni, ma anche più delle 
previsioni. L'astensionismo è il . 
vero vincitore di queste elezio- . 
ni amministrative. Ma in pro
porzioni t massicce. 237mila 
napoletani, il 29,04, non sono -
andati alle urne. Hanno scelto . 
in questo modelli protestar*,,, 
di fare altro nella domenica e . 
nel lunedi elettorali. Con un 
conseguente paradosso: di fat-' 
to hanno premiato'iì'malgove'r- . 
no che avrebbero voluto puni- . 
re. Strade sporche e disservizi, 
case fatiscenti e quartieri ghet
to, speculazione e malaffare, 
favori e clientele: tutto questo 
non muterà. Palazzo S.Giaco
mo resterà ancora in mano 
agli uomini della triplice: Ciri
no Pomicino, Di Donato e De ' 
Lorenzo. Psi in testa. De e Pli ; 
hanno fatto il pieno dei voti, • 
mentre un napoletano su tre 
disertava i seggi elettorali. L'ef- •' 
(etto Milano, di cui Napoli era • 
il primo test elettorale signifi-. 
calivo, non ha avuto conse- • 
guenze ' sui partiti maggior
mente coinvolti nell'affare tan- ' 
genti. ^ Ma - contemporanea
mente sono stati penalizzati ' 
Pds e Rifondazione comunista, 
senza che le altre forze di sini- *• 
stra, Verdi, Rete. Lista Pannel- .-
la, siano riuscite a bilanciare la * 
sconfitta. «I due partiti comuni- •' 
sti verranno spazzati via-dice- • 
va una settimana fa il cLissico ", 
tassista al cronista- : per vince
re devono entrare nel Comune 
per concedere favori». Perchè 
il voto di scambio ha vinto in- ' 
sieme all'astensionismo. Non ; 
la pensa cosi il ministro del Bi- " 
lancio. Paolo Cirino Pomicino ' 
ritiene che siano stati premiati 
i partiti di governo che hanno ' 
proposto progetti per Napoli. : 

In particolare il Pli. «Peichè è . 
più facile conquistare punti in 
percentuale •• partendo < dal ' 
2,6%», spiega il ministro. Di 
converso l'astensionismo, nel ' 
discorso di Pomicino, si i: affer- -
mato per tre ragioni: «perchè ^ 
queste elezioni sono amvate a * 
ndosso delle politiche, per l'ef- > 
fetto Milano che ha pnjdotto '. 
un distacco dalla politica e per , 
reazione ai partiti arroccati sul '• 
no a qualsiasi progettualità per 
Napoli». Dunque è la sinistra di. 
opposizione che 6 stata pena
lizzata secondo Pomicino. 
Non la pensa cosi, invece, il se
gretario regionale della Quer
cia. Per Antonio Napoli l'asten
sionismo è trasversale a tutti i , 
partiti, è un dato omogeneo di 
tutti i quartieri, popolari e bor
ghesi. È una «netta condanna . 
del consiglio comunale nel 
suo insieme, che dimostra co
me la nostra proposta di rinvia
re le elezioni in autunno e di ! 

farle svolgere con il nuovo si- -
stema era giusta». Anche per 
un altro dei vincitori, France- • 
sco De Lorenzo, la ricetta per : 
spiegare il voto non si discosta 
da quella di Pomicino: asten
sionismo uguale sfiducia nella . 
politica della gente che vuole " 
l'elezione diretta del sindaco, • 
successo liberale uguale parti
to dalle mani pulite, non coin
volto nelle vicende m lanesi. • 
Per i leader dei partiti di gover
no non conta nulla il fatto che i ' 
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